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			Il racconto


			



			Una serie di cruenti omicidi insanguinano le strade di Torino.


			Di chi è la mano che sta giustiziando donne e uomini con scelte così precise e con modalità tanto efferate?


			E che rapporto hanno gli omicidi con la scuola in cui alcuni ragazzi sono impegnati in quello che è senza dubbio il più importante e pericoloso esame della loro vita?


			L’errore è viltà… il resto è silenzio.


		




		

			L’autore


			



			Gabriele Farina, nato a Torino nell’anno in cui l’Italia condannava al rogo Ultimo tango a Parigi, è laureato in Storia del Cinema, è tra i fondatori di Quotidiano Piemontese, ha ideato la Biblioteca Condivisa di Mirafiori Sud e nel 2007 inventò, con un colpo di genio rimasto ineguagliato, Videomarta. Blogger dal 2005, si occupa di cinema e letteratura e organizza con Pupi Oggiano il Torino d’Argento Tour Locations. Ha condotto in radio La corazzata Cotionkin.


			Scrive su siti, giornali, riviste, quaderni e se capita anche sui muri.


			Con Buendia Books ha già pubblicato Ancora pochi passi, novelization dell’omonimo film di Pupi Oggiano.


		




		

			L’errore è viltà… il resto è silenzio


			



			L’enigma è per gli antichi un indovinello complesso e poetico che mette l’uomo davanti a se stesso, la sua anima davanti allo specchio. Dove risiede la soluzione? Qual è l’enigma padre di tutti gli enigmi?


			La profonda conoscenza di noi, la percezione della realtà specchiata nella finzione, il volto che si trasforma in maschera, il bene che non esiste senza il male così come il nero non esiste senza il bianco.


			La realtà è dunque lo specchio dei nostri sogni e dei nostri incubi, o sono essi stessi la realtà e noi lo specchio che ne delinea i contorni? 


			Leggendo questo racconto non avrete risposta a queste domande, ma sarete avvolti dal dubbio che nuove domande possano essere la soluzione dell’enigma. Scegliere di risolvere è l’essenza della soluzione, essere specchio delle nostre emozioni, riconoscerle, accoglierle è ciò che l’attore brama di fare nel gioco del Teatro per divenire maschera della realtà e svelarne così i contorni più scomodi e al tempo stesso più affascinanti. 


			Benvenuti dunque nella Nostra Accademia, dove il coraggio e la paura danzano insieme in eterna sfida tra la vita e la morte, tra il bene e il male, tra le domande e le risposte… il resto è silenzio.


			


			Diego Casale


			

















			Nel ventre dell’enigma è la terza tappa di un progetto molto più ampio ideato da Pupi Oggiano. Sei film, sei DVD distribuiti da Home Movies, sei CD con la colonna sonora, autoprodotti, e naturalmente sei fiaschette Buendia Books con questo programma di pubblicazione:


			


			2019 La paura trema contro, Corrado Artale


			2020 Ancora pochi passi, Gabriele Farina


			2021 Nel ventre dell’enigma, Gabriele Farina


			2022 … e tutto il buio che c’è intorno, Corrado Artale


			2023 (…), Gabriele Farina


			2024 (…), Corrado Artale


		




		

			




Nel ventre dell’enigma


		




		

			
Prologo


			



			Rachele non avrebbe mai immaginato che morire potesse essere così dolce. A dirla tutta, a vent’anni, per una ragazza bella, attiva, piena di vita e di interessi, l’idea di morire non rientra nemmeno tra le possibilità da mettere in gioco. E invece ora si trovava lì, in cima a quella rampa di scale, appoggiata a una ringhiera sporca, sdraiata sul pavimento di un pianerottolo ancora più lercio. Lo sguardo ormai annebbiato verso la vetrata la cui porta chiusa aveva messo definitivamente fine al suo disperato tentativo di fuga. Il sole attraverso il vetro (vogliamo parlare di quanto sporco fosse quel vetro?) si rifrangeva in strani giochi di luce e concludeva il suo percorso posandosi delicatamente sul suo volto per baciarlo un’ultima volta. La paura era passata, il terrore che aveva accompagnato gli ultimi minuti della sua troppo giovane vita si era placato. In quegli ultimi istanti di vita non sentiva più nemmeno il dolore che la coltellata al ventre, arrivata con una velocità impressionante, le aveva provocato pochi momenti prima. Era rimasto solo un senso di pace assoluto e la sensazione di umido per tutto il sangue che le aveva inzuppato la camicetta bianca. Avrebbe voluto dare uno sguardo per vedere se anche la gonnellina leggera che aveva indosso fosse irrimediabilmente macchiata, ma gli occhi non rispondevano più ai suoi comandi e rimanevano fissi sul vetro sporco. Sentì dei passi trascinarsi lentamente sulla scala, chissà se verso il pianerottolo dove si trovava lei o verso un altro angolo di quella incredibile scuola, poi non sentì più nulla.


			


			Quella mattina Rachele aveva scelto con cura gli abiti da indossare. Voleva essere elegante e sensuale per quella giornata importante. In realtà lei voleva essere sempre elegante e sensuale, le piaceva prendersi cura del suo corpo e mostrarsi al mondo in modo impeccabile.


			Non che dovesse lavorare molto per raggiungere l’obiettivo. La natura l’aveva dotata di un fisico tornito (che lei con allenamenti attenti contribuiva a mantenere scolpito) e di un volto dai lineamenti che immancabilmente attiravano l’attenzione di amici e incontri casuali. Scelse una camicetta leggera, bianca, una gonna corta, per lasciare spazio alle sue lunghe gambe, e nera, per contrastare con la camicetta. Scarpe comode ma con un po’ di tacco, per slanciarsi ulteriormente. L’outfit perfetto per la giornata d’esame.


			Se però nei suoi abiti si sentiva sicura, quell’esame la preoccupava non poco. Non bastavano i suoi compagni a rassicurarla, certo non aiutava la presenza dei professori e perfino del preside. Non si sentiva completamente pronta ad affrontare un esame tanto importante, un esame che non poteva permettersi per nessuna ragione al mondo di sbagliare.


			Arrivò a scuola e attese i compagni davanti all’ingresso dell’enorme e imponente edificio. Anche loro erano tesi, glielo poteva leggere sui volti pallidi e impauriti, lo vedeva nelle mani che tremavano impercettibilmente e negli abbracci che si scambiarono cercando di scaricare vicendevolmente tutta quella tensione, stringendo i corpi uno contro l’altro ben più a lungo di quanto fossero abituati a fare quando si incontravano in una normale mattina di lezione.


			Ad accoglierli trovarono il bidello (un personaggio che le aveva fatto sempre una strana impressione, sempre sul filo tra pietà e orrore puro, non era mai riuscita a capirlo completamente), che li accompagnò fino alla loro aula in un silenzio irreale che saturava i lunghi corridoi. Entrarono nell’aula spoglia, dove trovavano spazio solo quattro piccoli banchi e una cattedra. Non era l’aula dove facevano lezione di solito, ma non era molto diversa. Finestre rotte, scritte sui muri, sporcizia ovunque.


			Rachele cercò di concentrarsi sull’esame, si sedette al suo tavolo e attese che entrasse il preside. Nessuno dei suoi compagni disse una parola. Poteva sentire i loro respiri affannati confondersi col suo, mischiarsi con l’odore acre del sudore che cominciava a inumidire i corpi, quel sudore che nasce non solo per contrastare il caldo, ma come risposta a una subdola paura. È un sudore diverso, più amaro, più cattivo, più disturbante per il sistema olfattivo di chi ti circonda.


			Poi nell’aula entrò il preside per dare il via all’atteso esame, fulcro di quella giornata che per Rachele si sarebbe conclusa con una corsa disperata attraverso i corridoi della scuola, col tentativo di nascondersi nelle aule, negli sgabuzzini, nei magazzini. Una giornata che si sarebbe conclusa con il cuore impazzito, con i piedi neri per la sporcizia raccolta nella fuga, con i vestiti inzuppati di sudore (quello del terrore puro, che è ancora un gradino più in basso verso l’inferno rispetto al sudore della paura) e sangue. Una giornata che si sarebbe conclusa con il suo ultimo respiro e con la morte.


			La sua ultima giornata su questa terra e in quella scuola che, in fondo, tanto aveva amato e nella quale aveva riposto tante speranze.
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